IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Consegnare la loro forza e il loro potere alla bestia
La Scrittura rivela delle verità che da sole sono sufficienti a darci la comprensione di molti eventi che avvengono nella nostra storia. Oggi essa ci dice che vi sono uomini con un solo intento: “Consegnare la loro forza e il loro potere alla bestia. Essi combatteranno contro l’Agnello, ma l’Agnello li vincerà, perché è il Signore dei signori e il Re dei re; quelli che stanno con lui sono i chiamati, gli eletti e i fedeli”. Consegnare forza e potere alla bestia è lasciarsi governare dalla sua falsità, dalla sua menzogna. Combattere contro l’Agnello è voler distruggere la fonte stessa della grazia e della verità, nelle quali solamente vi è salvezza. In questi momenti tristi della storia l’uomo si consacra alla diffusione del male e alla distruzione del bene, all’affermazione della falsità e alla cancellazione della verità. La storia conferma che questo è sempre avvenuto e sempre avverrà, perché la Parola del Signore rimane stabile in eterno.
E uno dei sette angeli, che hanno le sette coppe, venne e parlò con me: «Vieni, ti mostrerò la condanna della grande prostituta, che siede presso le grandi acque. Con lei si sono prostituiti i re della terra, e gli abitanti della terra si sono inebriati del vino della sua prostituzione». L’angelo mi trasportò in spirito nel deserto. Là vidi una donna seduta sopra una bestia scarlatta, che era coperta di nomi blasfemi, aveva sette teste e dieci corna. La donna era vestita di porpora e di scarlatto, adorna d’oro, di pietre preziose e di perle; teneva in mano una coppa d’oro, colma degli orrori e delle immondezze della sua prostituzione. Sulla sua fronte stava scritto un nome misterioso: «Babilonia la grande, la madre delle prostitute e degli orrori della terra».

E vidi quella donna, ubriaca del sangue dei santi e del sangue dei martiri di Gesù. Al vederla, fui preso da grande stupore. Ma l’angelo mi disse: «Perché ti meravigli? Io ti spiegherò il mistero della donna e della bestia che la porta, quella che ha sette teste e dieci corna. La bestia che hai visto era, ma non è più; salirà dall’abisso, ma per andare verso la rovina. E gli abitanti della terra il cui nome non è scritto nel libro della vita fino dalla fondazione del mondo, stupiranno al vedere che la bestia era, e non è più; ma riapparirà. Qui è necessaria una mente saggia. Le sette teste sono i sette monti sui quali è seduta la donna. E i re sono sette: i primi cinque sono caduti; uno è ancora in vita, l’altro non è ancora venuto e, quando sarà venuto, dovrà rimanere per poco. La bestia, che era e non è più, è l’ottavo re e anche uno dei sette, ma va verso la rovina. Le dieci corna che hai visto sono dieci re, i quali non hanno ancora ricevuto un regno, ma riceveranno potere regale per un’ora soltanto, insieme con la bestia. Questi hanno un unico intento: consegnare la loro forza e il loro potere alla bestia. Essi combatteranno contro l’Agnello, ma l’Agnello li vincerà, perché è il Signore dei signori e il Re dei re; quelli che stanno con lui sono i chiamati, gli eletti e i fedeli».

E l’angelo mi disse: «Le acque che hai visto, presso le quali siede la prostituta, simboleggiano popoli, moltitudini, nazioni e lingue. Le dieci corna che hai visto e la bestia odieranno la prostituta, la spoglieranno e la lasceranno nuda, ne mangeranno le carni e la bruceranno col fuoco. Dio infatti ha messo loro in cuore di realizzare il suo disegno e di accordarsi per affidare il loro regno alla bestia, finché si compiano le parole di Dio. La donna che hai visto simboleggia la città grande, che regna sui re della terra» (Ap 17,1-18). 
Il Signore non vuole dei discepoli di Gesù sempliciotti, “candidi”, privi di senno e di intelligenza, che pensano che nel mondo non vi sia il male, la malvagità, la cattiveria, il peccato contro lo Spirito Santo, la consacrazione a Satana. Il mondo è sotto il potere del Maligno. Non perché esso abbia il potere. Dio a lui non ha dato nessun potere. È l’uomo che gli dona su di lui ogni potere. È l’uomo gli consegna la sua forza e il suo missione, tutta la sua vita, divenendo uno strumento di morte nelle sue mani. Gesù quando mandò i suoi nel mondo, lo disse con somma chiarezza: “Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi. Siate semplici come le colombe e prudenti come i serpenti”. Gesù conosce il mondo perché Lui è nello Spirito Santo. Quando un cristiano parla del mondo in modo errato, è segno che lui non è nello Spirito del Signore. Non vede il mondo con gli occhi di Dio, lo vede con gli occhi di Satana e lo dipinge santo, innocente.
Personalmente conosco la potenza distruttrice e annientatrice di Satana che si è manifestata e si manifesta con violenza inaudita attraverso persone che hanno consegnato la loro forza e il loro potere a Satana. Queste persone combattono la verità di Cristo e di Dio per distruggerla, annientarla. Di notte e di giorno, come i farisei, studiamo come poter intervenire efficacemente, usando le armi della calunnia, della falsa testimonianza, dell'anonimato, dell’uso anche di persone ingenue, ma consacrate al loro servizio, credendo di rendere gloria a Dio, prestandosi al loro gioco di morte e distruzione della verità eterna. Quando non si vede questa potenza di distruzione e di combattimento contro la verità conosciuta, allora è segno che non si guarda con gli occhi dello Spirito Santo, ma con quelli di Satana. Ed è proprio di Satana accecare gli occhi dell’intelligenza e della sapienza, perché il suo buio infernale sia visto e offerto come luce.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci occhi celesti per vedere Cristo.
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